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Prezzo d'abbonamento per Utine, per un 
trimestre Flor. 2 50 parl a itri, Lire 8.20. 

Per là’ ‘Pràvinola ed ‘tntériio” del Regno 
ital, Lire 7. 

Tin ottitero urretralo soidi É, parl n Hol. 
centesimi 18. 

Per l'inserzione di annunzi a prezzi miti 
da comvenltsi rivolgorsi all' Ufficio del 
Gierinala, er 
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L' iniditizzo delta Ubiigrdziizione Pro- 


vinolale,; di Udine-pello sgravio im- 
mediato delle imposte straordinarie. 


ii 


Siano grazie all'egregio patriotta ed amico 
nostro Francesco Vidoni che, ha. colla usata 
diligenza redatto l'elaborato di cui è tema l'in-|, 
dirizzo 10 ottobre: corrente. 

Ci dispiate ‘di non poter egualmente iodare 
la Congregazione provinciale che si è mostrata 
poco premurosa: ed. energica. 

Perchè allendere tanto Jempo in affare così: 
rilevante? ".; 


Giudichi poi il lettore se Fi ‘concetto del rap-! 


‘porto sia di rappresentante un paese libero che 


domanda. un. afto di giustizia o non piuttosto! 


di. chi. ; eseguisce un dovere impostogli suo mal. 
«grado. dalla, opinione pubblica. 

“A& ogni modo meglio tardi che mai, 

La nostra insistenza ebbe almeno l'effetto di 
rendere di pubblica ragione l'elaborato del FF 
doni alla cui stregua si misura lo stato econo 
mico, «di tutte le Provincie venele. 

‘Raccomandiamo: alle Deputaziohi provinciali 
. ai Consigli comunali ed alla stampa veneta d 
‘occuparsi qualcosa del gran argomenio. 
‘Sopratutto non si lascino addormentare dell 
sirene più o meno ufficiose che vanno cantand 
su iutti i metri, che lo sgravio sarà soperalo da 
Parlamento. 

Perchè una legge sia discussa, “votata” e pa 
sta in atto ci vogliono parecchì mesi, e ngi 
abbiamo bisogno che ci si faccia giustizia su 
bito, — i 









Porteremo domani l'indirizzo della Deputazione. 
provinciale pubblicato dal Giornale df Udine, 





I PRETI E LO STATO CIVILE. 
RELITTI Regni :meum non 
ade hoc mando. 

Sgay, C, xvym. 


La Chiesa è l’sssemblea di-tutti i fedeli -chià- 
meli 9 pregare mn POMURE, sd Re; fare. delle buo e 
: ‘(opere 
I Proti «soho dei ministri stabiliti sotto Y put - 
rità del Sovrano e delle leggi per dirigere le prec 
° quanto ha i pagg al culto religioso. E benc è 
a Chiesa e sussi senza reti, n 
sono da colo i: PARI dg Chiesa, È qui 
sufi tutta, gvidenza che Ò Dio ha dato alla Chiana 
dello prerogative ‘6 ‘dei divitti, questi non possono 
.&ppartenere alle persone degli Ecclesiastici perdhè 
. &ppunto non sono la Chiesa, ma cittadini dello 


. 
PRO GU ie dicho chat dii 


Stato, soggetti ( come; ogni! altro: alla - legge ed alla] 


“Podestà givile;.“ | 
si ita Chissa: avendo rina scopo” “esdlusivamente spir 


«Tittale, la giurisdizione del Clero non può esten-i] 


dersi oltre alla cura dalle anime ed agl' interessi 
spirituali: Mfandatum cjus vita eterna est. Toan. 
C. XII; ed i Proti non devono, come tali, aver 
ingerenza di sorie nè sul governo dello Stato nò 


albire. 
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Udine, 93 Olibre 41866. 
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Esce tutti i giorni | Gobbo la domenica = 5 . > Si volle a “sold 3 pa we Ital. ‘conti 8 
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azioni sulle quali vagliano lé L'oggi dello Stato. 


terreni .ebbe origine dalla. barbarie dei primi tempi, 


di fatto. 

Questo potere. comincià verso i VII secolo del. 
l’érg ‘nostra, e andò gempre crescendo: L’ anarchia, 
le invasioni «dei barbari, le. guerre, i tradimenti, 
conseguenze dello sfacello. dell’ impero. Romano de- 
terminavano i Regnanti, mal sicuri.sui loro troni 
& ricorrere. ai: Papi omde. trovar. &astegno ed ap- 
| peggio nella loro spirituale autorità: 


a la; sommessione de’ popoli. 
La debolezza dei. -Regnanti lasciò campo si po- 


Stati, e doi Pontefici discendendo ai Ciero, e negli 
Ordini regolari e° introdussero in breve tempo giu- 
rigdizioni;.: 


che-allora sudditi ai.appellavano, |... 
Quest’ ingerenza del poter clericale andò cre 


rono persino attentare alla stessa regia autorità, 


{Gregorio VII) e. più ancora Paolo INI (1536) colla 
famose .e-detestata.-bolla.in Cena. Domini, rino; 
‘vata poi. ed. ampliata da Pio Vida Paolo V, e da 


veglie ai Re di questa vecchia, E 
‘sempre trovarono i Romani Pontefici teyreno opi 


e la ‘Repubbliag di Venazia fecero. fora conoscer 
che v' eran delle ossa dure pei loro denti; e Bar 
nabò Visconti con un solo tratto di coraggio vers 
i Legati di Urbano Y illustrò la sua vita, che no 
fa. daltronde molto illustre, | 


«© Questo. mostruoso: sistema di, dominio. clericale 
‘i fuori fdella sfera di sug istituzione, ed anzi in ma- 
Tnifesta tontraddizione coi principj del Vangelo, 
"l' Regnum mieum non esk.:de hoc mundo, 88 potò 


cdl 
asra tollerato in tempi di barbarie e d’ ignoranza, 


guanti sino a tempi da noi non tanto lontani,. deve 
liadesso ‘fmalmente cessare in faccia ai lumi della 
Scienza ed: gi progressi. dello spirito umano. La 
traviquillità. ed il ben essere: dello Stato imperione- 
‘tuente lo esigono. 

I Governi saggi devono vegliara perchè la loro 
l'autorità non sia divign col Clero nè da esso. pare- 
lizzata in modo alcuno. 


È ilnguaggio proprio di pastori: ma s0 spiegassoro 
massime sovversive 6 contrarie ni princip) adottati 
dal Governo, se spargessero la diffidenza e Îo scHe- 
tito, sia la legge inesorabile sui loro autori. | 


le. stragi. derivatel dall infiuenza clericale alle 
Nazioni della Torta GI sarebbe da farne cento sn 
umi. 

Negli ultimi secoli ne abbiamò degli cRenipiit di 
mendi: la strage della S. Bortolommio fu opera 
dell’ infinenza dei preti sullo sconvolio cervello di 
Carlo IX; — gli assassini della Lega sotto En- 


“ia 





SALINE 


DWOR fo tnt 


sui rapporti del cittadini fra. loro, nò sulle loro 
Jl poter clericale e la sua, ingerenza negli affari 
quando in mezzo alla tenebra dell’ universale i igno- 


ranza ll credito dei Pontefici di Roma avea acequi- 
stato coll’ influenza. sugli animi anche un potere 


ed i romani 
| Pontefici.e' accordavano «alla lor volta coi potenti 
l'onde «col mezzo de’ loro, eserciti estendere i dominj 
della S.::Sede, dando loro in corrispettivo il tesoro 
delle pragie spirituali “atte a conmlare il rispetto 


tere Papale "d'ingorirei negli affari interni degli 


‘privilegi ed ogni sorta di autorità che 
i[i Preti esercitavano a sui governi. e (sui cittadi 


secondo a misura che trovava rassegnazione a tol- 
leraria; ed i Papi seppero. rì bone approfiltare della 
debolezza e dell'ignoranza dei Regnanti che 084; 


come più ardito degli altri, fece un Ildebrando 


Urbano VI, bolla che costò tante, angustie e tante 
Europa. Ma non 


pottuno:s pianta» vigna. Filippo il Bello, Farico VII 


EB= i 


‘l'é protratto per consuetudine o. dabolezza,, flei Re- 


Le Pastorali, le Encicliche, le Omelie si Hmitino |' 
Rila cose spirituali, se anche scritte con uno stile: 


. Se rammentar si volessero lo persecuzioni, la paleRTe. 


N. 73 
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ai Stio Uil rio ae Ta 
Hi CASIO Lettere. e gruppi franeht. 
Effitid «i redazione in Mercalovecchio 
; prento. in lipografia Solta Ne. BEE rosso 
Ì. piano, 
Le ‘assdcinzioni al ricevano dal litiraio: slg. 
Paolo Gamblerasi, via Cavour. 
Le associazioni e le inserzioni sl pagano 
anfecipalamente. 
Pmonogeritti non si restituiscono. 
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rico IV, — le famose Dragonate sotto Luigi XIV 
‘quando per opera dei Gesuiti egli rivocd Î' editto 
«di Nantes, i massneri dei Valdesi nelle innocenti 
vallato ‘ del. Piemonte fritti eseguire da uno spietato 
proconsole con una bolla d' Innocenzo VINI fra le 


imani, de che ‘altro derivarono senon dalla rabbia 


pretesca ? 

Bi roghi della" ‘Santa Inquisizione ? Le deplora- 
bili scena di sangno della ‘mvoluzione Francese non 
furonò” che un saggio di vendetta ‘contro gli op- 
pressori dell umanità, una debole protesta, che 
durò appena cinque anni contro cltre dieci secoli 
di martitj sofferti. ** i 

E senza tantò rofrocedérà cogli esempi non ab- 
biamo ancora sott'occhio il singué di tanti prodi 
testè caduti nello vio di. Palermo per ia causa na- 
zionale minacciata dall’ invasione delle orde praz- 
zolate dai frati? 

E i briganti pagati coll’ obolo di S. Pietro? Ego 
ston initia corde... 

Rifugge Ia. perma al ributtante compendio di fatti 
di tal natura; e se il divino autore del Cristianesimo 
tornasse una volta sulla terra... che se dai grandi 
tragici. avvenimenti vorremmo discendere nelle scone 
della vita privata, quanti raggiri quante discordio 

e seduzioni non: trovoretunio noi disseminate fra i 


È cittadini dalle mene e dalle arti pretesche! E tutto 
‘ciò perchè sl lasciarono confondere dai Governi i 


rapport] spirituali coi. civili, perché non si com- 
prese o non'si volle comprendere cha i Preti non 
sono la Chiesa, e cha In Chiesa stessa non pud 
avere,. per indole della sua istituzione divina, al- 
cuna ingerenza sugli affari. del mondo, ma soltanto 
la direzione: delle coscienzà degli uomini, per diri- 
gerlì alla vita avvenire. 

Che conchiuderemo da tutto ciò ? 

Noi non faremo che esprimere il'voto di queste 
variete Provincie, affinchè, avendo già il governo di 
Vittorio Emanuele II, qui promuipata la lespe suila 
maggior età dei cittadini, voglia al più prasto pro- 


‘mulgare anche il primo libra. dei Codice Civile, 


quelle che risguarda io stato civile delle persone, 
molto più che si sono già nominati i Sindaci è le 
Giunte che sono chiamati dalla, legge a disimpe- 
gnarne le importanti funzioni. | 


na PLEBISCITÒ. 
: Hisultato del Plebiscito ‘tel Comune di Morte- 
gligno: 





2 ti.: da 


Mértégliano, popolazione 2360; voti col si 622 
Lavariano { 930: DA 
Chiasotig { i RP n. 
Chiaselis "i 370; è» » 105 
| 3660 971 


(col no nessuno) | 
À Mortegliano recossi alla votazione un: vecchio 


‘di novantaduo anni, certo. Lazzaro Giuseppe. IPor- 


fava la bandiera, accompagnato ‘dalla rapprosen- 
tnriza: Comunale: ‘dei cantanti e della Guardia Na- 
zionale, framezzo all’ affollato popolo che prorom- 
peva in ripetuti evviva al re od all’ Italia. Scena 
veramonie commovente, < 

Vi furono spari di mortaletti ad intervalli, canti 


ivaylati di cori hen ‘scelti per tale circostanza, ed 


glia sora fuochi d'artificio, con ottima riuscita, per 
operi questi, del noto pirotoonico signor Carlo Me 
neghini, 

È L’abate Snavani ebbe l'esclusivo merito tanto 
per l’ istruzione, como per la scelta dei cori. 
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LA VOCE DEL POPOLO 





SFiitto. le persone del paese più influenti indistin- 
tamente cooperarono ni buon andamento di ogni 
COSA. | 

La Gunrdin nazionale per la priraa volta fece 
bella mostra di sè, con generale soddisfazione, 6 
ciò a merito dell’'istruttoro sig. Ladovico Savani 
che seppe in sì breve tempo così henc ammaestraria. 

Nelle funzioni al buon andamento molto doope- 
rarono i Preti ed i principali possidenti. “Quique 
SHUNI. 


pr 


Sappiamo che anche Puma di San Giovanni di 
Manzano venne deposta li 253 corr. alle ore 5 pom. 
nelle mani del Pretore di Cividale (dal sig. conte 
Trento Federico Presidente al Plebiscito. e dai sigg. 
Bigozzi 6 Mattioni formanti parte del seggio. 

Numerate le schede si riscantrd che 1500 vo- 
tanti dei quali si registrarono 1 nomi costituenti 
Passione di butti gli idonei sì pronunciarono nd 
upaninità per l'unione ni Regno d'italin. 0 con ciù 
risposcro a quello slancio di acclamazione col quale 
accompagnati dal Parroco e dai rispettivi Cappel- 
lani necorsero festanti al grande atto Politico, . 

Ni è a maravichorsi se D unione all'Italia è un 
bisogno, un interesso, un sentimento profonilo di 
iuiti, o quindi non può esservi alcuno, cui nou 
sia venuto  meuo ii senno ce patrottismo, che 
preferisca alla annessione Italiana | autonomia di 
un piccolo territorio il quale, economicamente non 
potrebbe sussistere da sè, e politicamente, viverehbe 
di una vita precama e sempre esposto al periglio 
di siraniere invasioni, 





NOSTRE CORRISPONRDENZE 


Firenze 10 oltobre 

Nel mentre io vi sorivo per riforirvi quale piega 
prendono 1 pubblici negozi secondo i discorsi della 
ciernata, VP iliustre Venezia s' abbandonerà con tra- 
sporto alla gioia della sua liberazione, scordando nei 
momenti di un loglitimo entusiasmo i lunghi dolori, 
le angoscie ed i snerifizi da ici e da voi tulti sa- 
gtonuti setto la dominazione straniera, 

L'importanza di questa giornata non sfugge nep- 
pure glia nostra popolazione la. quale per quanto 
possa con certezza conoscere fin d'ora Je notizie 
che arriveranno, aspetta con vivo interesse che 
giunga il dispaccio dell'ingresso delle truppe ita- 
hane nella città delle lagune per fosteggiaro Il fau- 
sto avvenimento imbandierando le case. 

Ma perchè T allegrezza di questo giorno non ci 
distolen intieramento dal pensare alle coso del paese 
vi ricliamerb all'argomento che in oggi può dirsi 
il primo fra tutti quelli proposti alla discussione 
del pubblico ed alla soluzione del Governo. . 

Colla Hiberazione e colla presa di possessa di Ve- 
nezia tutto il nuovo tervitorio italiano diviene li. 
bero ; e il plebiscito fra due 0 tre giorni compierà 
la' sorie delle formalità che si richiesero per consa- 
erare la vostra liberazione. T'roclamato il risultato 
del voto popolare, io stato presenta non potrà più 
oltre protrarsi; o sì convochera losto li Parlamento 
attuale ovvero si procederà, allo  clezioni generali. 
A quale dei due partiti s'appiglierà il Governo? 

Ecco la srande questiono del giorno, che agitata 
da qualche mese, discussa su iutti i periodici delle 
vecchie e delle nuove provincie non è giunta ancora 
ad nna definizione. Checchè se ne dien io vi posto 
assicurare che finora nulla fu stabilito a che il Mi- 
nistoero pende più che mani indeciso. L'altra sera 
#© no discusse lungamenio in Consiglio, ma non 
sì venne nl alcuna deliberazione. 

Gli argomenti sono molti sia im favore cho con- 
ivo l'immediato scioglimento della Camera; ma io 
greda che procrastinando ancori alle considerazioni 
politiche sì aggiungeranno le amministrative e sarà 
giuocoforza veniro pol alle elezioni gonerali è farlo 
in fretta perchè per l'anno nuovo nessuna fncoltà 
avrebbe il Governo nè di riscuoters tasso nè di 
sostenere spese, e quesin facoltà devo essergli data 
dai rappresentanti di tutte le provincie. 

Por lunedi 22 com. il Senato è convocato i Ca- 
niert di Consiglio. Si viferirà socondo giù vi scrissi 
dalla Commissione incaricata di proporre lo norme 
di procedura. 


H decreto, ormni famoso, del rierdinamento della 


Amministrazione Centrale del quale si discorre o 
si discute fé inntil'iMesti non © Her anedipubblicato. 


Vuolsi oggi che sieno insorte nuove difficoltà e che. 


se no debba riparlare in Consiglio dai Ministri. 
Sc la lentezza colla quale si procedo nell'attua- 


vo i nuovi prinvipii che devono servire di bascalla. 
formazione del Ministeri dovesse andare a benefizio 


dol lavoro. di siordinamento rendendolo. più” com- 
pleto, sarebbe, n lodarsi i Ministero della sua cir- 
cospezione. Ma il male si è ‘che tutta io riforme 
finora annunciato si limitano & determinare quale 
debba essere la carviora degli impiegati; c se que- 
sta è una viforma necessaria, non meno nocessaria 
e interessante ancor più l'intiero paese è quella del 
sistema di amministrazione che ora non solo è in, 
iriento.- ins molto volte contrario; al buon senso. 
Prima riforma a farsi nella Amministrazione Cons 
trale sarebbe quella del sistoma di Contabilità ; 0 
se si volesse adottare quello già proposto alla Ua- 
mera dal Vostro Commissario Sella, grandemonto 
si semplificherebbe la macchina amministrativa con 
vantaggio di tutti. Ma ia Camera ha il torto di 
fare della politica auche a proposito di un regola- 
mento di contabilità, c allora non si fa nulla di 
buono. x. 





Fenezui 21 ottobre. 


ilo assistito all’ entrata delle truppe Italiane, pro- 
strato innanzi i vessillo di nostra redenzione, vi- 
boccantio di gaudio versai fa prima volta in mia 
vita, quelle sante lacrime di tonerezza che sgorgano 
pure dal core incbbriato, richiamando sila mente 
quoi giorni sereni della giovinezza, in cui di tutto 
immemori si folleggia e si ride. 

Perchè non m'è dato una fantasia di fnoco, una 
mente sublimo per potervi illustrare questi momenti 
di sconosciuta ebbrezza, por potervi descrivere ciò 
che si passa, ciò che si è passato in queste po 
che ore in cui godiamo la libertà in cui Venezia 
vele realizzato 1 suo dorato sogno di secol1? 

La piazza di S. Marco è a tutto l'ora gromita 
una folla festante di gente di ogni qualità, Bem- 
bia perfino angusta, tanta ne è la ressa. 

. T pusseggi souo rallegrati da musiche banda 
bittadino le quali alla fanfara reale innestano l'inno 
del nuovo Cincinnato, in mezzo a frenetici applausi. 

Al momento che vi scrivo una compatta falange 
di cittadini preceduta da bandiore si move a salu. 
tare il ponerale Hovel. Lo dimostrazione è lmipo- 
nente, le grida più entasiasticho sono sprigionate 
dai petti. Non è gioia soltanto, è frenesia, è cde- 


dirio, 


Non ci si aecusi di. esagerazione i Avvezzi da 
tauto a soffrire, sotto un giogo di ferro, avvezzi fi 
soffocare i singalti per tema che pie questi non 
ci venissero ascritti a delitto, avvezzi a piegare la 
fronte sotto la mano che ci premeva tiranma, de- 
vera più cara, più dolce sembrarci quest’ anva vi 
vificanto di libertà doveva ridestarci più possenti gli 
affetti o lc passioni, nell'anima, poichè ultimi sc- 
demmo al nazionale banchetto, 

Bisognerebbe pur che vedesto questi nostri gon- 
dolicri dallo faccie honzite, dallo mani callose, 
stringersi al sono fraternamente coi ceto civile; i 
baci che scoccano da. quelle labro, mandano un 
suono non mai udito, ie Inerime che bagnano ilero 
otchi sono spremnte: dalla consolazione! Ok viva, 
viva questa fantastica classe di gento che ti sol. 
leva P anima, coi moti spiritosi 0 brillanti richia- 
mantdoti alla memoria i più bei tempi dell’ epoca 
VOnCziona. a 

Potrei scrivervi ancora, delle luminarie, dalle fe- 
ste al Canalazzo, delle mille altre haldorio che si 
fecero 6 che sì fanno, ma ne parlarono tanti i pe- 
riodici che n quest'ora non saprei cho dire senza 
ripetere quanto Îîn detto. o 

Con più calma vi scriverò fra brove. Viva Vene 
ia italiana, Viva la fratellanza dei popoli. 


NOTIZIE TFALTANE 


Venezia. — Lesgesi nel Afmovamento. 


Sappiamo che il Goremo sta studiando è mezzi 
per proourare a Venezia ogni più amplia corri- 
spondenza con vari porti dell'Adriatico, e coi 
segli dol Levante, 


I enpori della Società Italiana postale saipantdo 
da Genova toccarido i porti del Mediterranco,. 
diell’ Ionio, poi Gallipoli, Brindisi, Bari, Ancona,’ 
proseguiranno per Venezia. 

È così pure i vapori della linea Brindisi, Ales- 
sandria d' Egitto faramuo cano a Venezia, 


Leggesi nel Zan. Manin di Venezia. 


È fra noi il comm. Cristoforo Negri direttore 
generale dei Consolati del Iegno dP Italia. 


Padova. — Leggiamo nel Giornale di 
Padova. 


— ll Plebiscito degli nomini è splondidissimo 
per la unanimità dei vob di quanti hanno diritto 
a votare. 


Le dorné padovaze, memori della fuma di virtù 
pairic e di sentimenti virili cl’ obboro le donne 
di questa Gittà all epoca di Roma, vollero ‘pur 
esse fare um Plebiscito femminile, e il concorso delle 
votanti promette non essere inferiore a quello de- 
gli uomini, 

Solo faranno eccezione a questo sentimento di 
patria devozione le Monache eremsite che invitoie 
ad assocciarsi al Plebiscito femminile rifiutandosi 
risposero 1 ch' esse sono morfe ai mondo, . 

Questa risposta, che iiclude. una negazione as- 
soluta dei sentimenti chie ogni anima onesta e 
cristiana deve pure conservare verso la Patria, è 
la condanna morale più evidente del monechismo, 
che le leggi italiene. giustamente vogliono soppresso. 


— 


ESTERO 


Austria. — Scrivono dai Tirolo alla Gar 
zella d Augusta : 


Il numero dei frati e religiosi che fuggendo l'an- 
ticlaustralo Italia vengono a ricoverarsi all’ ombra 
del concordato è talmente grande che i conventi 
letteralmente rigurgitano, e per colmo di sventura 
ci si dice che questi avanzi «delle corporazioni re- 
ligiose italiano, portati via dal soffio della rivolu- 
zione, pensino 2 stalulivzi nel nostro pacse, 

A Tronto e noi dintorni si desienano hen rei 
grandi edifici che sarchbero destinati sd alloggiaro 
i fuggiaschi. | 

À Brixen i gesniti venuti da Padova hanno com- 
perato una vasta proprietà per fune un collegio e 
una istiinzione ad uso dei loro allievi, 

I conte de Breda, francese, crande ispettore del 
gesuiti ha comperato per la somma di 140,050 
frauchi a Dornbita nel Vorarlberg una proprietà 
che ha messo a dsposiziono dei figli di Loyola 
italiani 


Tra gli uffiziali superiori dell'esercito austriaco 
originari ltaliani che non vollero Insciare Il servizio, 
austriaco notiamo: i) maggiore generale Francosco 
conte Corti, brigadiere a Vonezia, il maggior co- 
mandante la piazza di Legnago, Antonio Arumatti 
dacomini, ed il maggiore Hlerdinando Goglia, co- 
mulanto il treno dei 9" corpo d'armata. Questi 
tre ufficiali superiori, dopo aver fatta la propria 
opzione, furono dall'Imperatore & Austria benigna- 
niente collocati a riposo. 


Ieri Y altro principiò a Vienna l'invio dei sol 
dati veneti, arruolati nell’ eseraito austriaco, alle 
loro case; degli uffiziali subalterni, più della metà 
csternò ! intenzione di voler rimanero al servizio 
dell’ Austria, 


L'imperatore d' Austria serisse una lettera auto- 
grafa al gencralo Menabrea per esprimorgli. il suo 
desiderio di veder regnare d'ora innanzi fra i go- 


veni di Vienna e Firenze un! amicizia sincera. 





Ultime Notizie 


Questa sora parto da Firenze per Susa la com- 
missione incaricata di visitare i lavori del Monce- 
nIsio. (Didi 

— È restituita agli uffizi doganali ed alla Ca 
mera di Commercio l'isola di San Giorgio di Ve- 
nezia fino gd ora occupata dalle truppo aa 

CA 





Leggesi nella Gazzetta Ufficiale: 

Scrivono da Chieti in data dei 19:00 

Cinque briganti sl sono oKgi presentati in Ates- 
sa ni carabinieri, cosicchè in questa settimana dl 
numero dei briganti presentati; arpostati e uccisi 
ascendono: a dodici. o a 


— Scrivono da Vallo: 

I cinque ‘briganti dei quali aspettavasi la pre- 
sontazione, si costituirono il giorno 19; ond' è che 
questo circondario può risguardarsi ormoi afiatto 
libero. 


— Con decreto dello stesso giorno fu approvata 
ana tariffa doganale speciale per i prodotti delle 
manifattoro del porto franco di Venezia. 


-. Con altro decreto si comprendono nella zona 
loganale italiana tutte le acque del lago di Garda 
i 8 chilometri di terra dalla sponda del lago. 


o 


La Patric reca notizie dal Messico dei 19 no- 
rembre dalle quali si rileva che l' imperatore Mas- 
imiliano in occasione dell’'anniversario dell Indi 
vendenza messicana, pronunziò un discorso Im Cw 
ece quistione d’ onore della sua fedeltà all'opera 
niziata, - Si dice anche agli voglia mettersi alla 
testa delle sue truppe contro i Juaristà. 


L' Imperatore .d’ Austria, a quanto narrano 1 
giovnali di Vienna, ha graziato il dott, Zeimal- 
‘Kowsky: uno dei polacchi più popolari della Galli- 
zia e che era stato condamnato da un consiglio di 
guerra fin dal 1864, uo 

Queste tenerezze imperiali verso 
no un gran significato. - | 


la Polonia han- 


‘ Crediamo poter dare per positiva la notizia che 
il Comm. Avvocato Mancini non dr giudicato di 
poter assumere in faccia al Senato la difesa del- 
? ammiraglio Persano. Î motivi di questo rifiuto 
che ci vennero riferiti non crediamo che possano 
essere i yeri, onde ci asteniamo dal pubblicarli. 


Veniamo assicurati chie S. A. il Principe di Ca- 
rignano, si recherà a soggiornare per qualche tempo 
2 Venezia. non appena saranno terminate le fesic 
pel solenne ingresso del Re. La reggenza avrà ter- 
mine appunto dopo quelle festo quando Sua Maestà 
farà ritorno alla capitale. 


I ricevimento a Torino dei delegati che reche- 

ranno a Sua Maestà il risultato del plebiscito sarà 
il 29 0 50 del corrente. Vi assisteranno tutti i 
principi della Real Casa e futti i consiglieri della 
‘ Corona. . (Corr. It.) 


Leggesi nella Patrice: 

Si annunzia l'arrivo in Parigi del sig. Mancardì, 
dircitore del debito publico al ministero delle finanze 
d'Italia, 

L’ arrivo di questo funzionario si collegherebbe 
alla ripresa dei negoziati relativi alla liquidazione 
del debito offerente alle antiche provincie ponti- 
ficie. x 


La Gueccita della Germania del Nord smontisce 
la fiaba dal Times che una congiura contro l' im- 


perstore Napoleono fosse stata ordita in Italia e 


denunziata all'imperatore stesso dal granduca di 


Sassonia-Weimar, il quale ne avrebbe ricevuto sav- 


yiso da Borlino. 


Conforme a. quanto asseriva il Memorial diplo- 
matigue, il Moniteur dice essere assolutamente falso 
che la legione francese al servizio del Papa abbina 

‘inalberato la bandiera della Francia, 





TELEGRAMMA PARTICOLARE 


Dresda, 22 ottobre. — Un supplemento 
strordinario del Presdner Journal annunzia uf 
ficialmente: Ieri ebbe luogo a Berlino la con- 
chiusione della pace fca la Prussia e la Sassonia 





«quale decorrerà pure dalla pubblicazione del pra- 
‘gente decreto ll terme 





LA VOCE DET, POPOLO . 


» 


ATTE UFFICIALI 
bpdinamento delie provincie Wenelie, 


— La Gazzetta Ufficiale pubblica il seguente Do- 


creto in data del 10 ottobre: 


Art. 1, S' intendono estesi o yvemanno immslia- 


tamente resi pubblici dai rispettivi commissarii del 
Re in quei territori delle provincie di Verona, di 


Mantova 6 di Venezia che non vennero temporanea» 
mente aggregati ad altre provincie della Venezia, 
i seguonti Ionli decreti già promulgati per tatto le 
provincio italiane liberate dall’ ocenpazione pustriaca 
e pubblicati nolla Gazzetta Ufficiale: 

4. Il Regio decreto organico del 18 luglio pros- 
simo passato, n. 3064; | 

2. Il Regio decreto 19 luglio, numero 8065, che 
determina la formola per D intitolazione delle leggi 
e stabilisce le norme perla pubblicazione ed atfua- 
zione di esso; i 

3. Il Regio decreto del 28 lugbo prossimo pas- 
sato, n. 8088, che pubblica io Statuto del Regno; 

4, Il Regio docreto del 28 luglio prossimo pas- 
sato, n, 5089, che abolisce il concordato e le leggi 
pubblicate per la sua attuazione e richiama in vi- 
gore le preesistenti; | 

5. Il Regio decreto del 18 luglio prossimo pas- 
sato, n. 3090, cho pubblica la legge sulla soppres- 
sione delle Corporazioni religiose è sull'asse eccle- 
siastico ed il regolamento relativo; 

G. Il Regio decreto del 1. agosto prossimo pas- 
sato n. 5110, cho estende Il corso forzato dei bi- 
glietti della Banca Nazionale; 

T. Ii Regio decreto del 1 agosta prossimo pas- 
sato, n. 3111, che pubblica la legpo di pubblica 
sicurezza del 20 marzo 1865, e dà le norme per 
la sua attuazione; 

3. Il Regio decreto del 21 luglio prossimo pas- 
sato, n. 8072, che staluligco il ragguaglio delle mo- 


nete d’oro, d’argento c di bronzo del Regno a 
quelle dell' Impero austriaco; 


9, Il Regio decreto del 1 agosto prossimo pas- 
sato, n. 3155, clie fissa a ventun annil'epoca del 
l età maggiore; 

10. I) Regio decreto del 4 agosto prossimo pas- 
sato, n. 3i20, che stabilisce l'eguaglianza di tutti 
i cittadini in faccia alla legge senza riguardo al 
culto che professano ; 

13. H Regio decreto del 4 agosto p. p. n. 3127 
cho pubblica le disposizioni vigeuti nel Regno re- 
lative al piaeito ed all’'ereguatur, e ie disposizioni 
mnenali relative ; 


12. 01 Regio decreto del i agosto p. p., n. 3128, 
che pubblica le leggi ed i regolamenti relativi al- 
l'istituzione della Guardia Nazionale; 


13. Il Regio decreto 8 agosto prossimo passato, 
n. 3151, che abolisce la pena del bastone e delle 
verghe; 

14. Il Regio decreto 11 agosto prossimo passato, 
n. 3149, che pubblica il regolamento per l’ attua- 
zione della legge sulla pubblica sicurezza ; 


15. Il Regio decreto del 22 agosto prossimo pas- 
sato, n. 3163, che pubblica le leggi sulla stampa 
vicenti nel Regno; 

‘ 16. Il Regio decreto dél 25 agosto prossimo p., 
n. 83182, che abroga alcune disposizioni relative 
alla delazione e ritenzione d'armi; 


17. Il Regio decreto del 25 agosto p. p. n 
8185, che determina le attribuzioni del Ministero 
di agricoltura e commercio; 


18, Il Regio decreto del 5 settembre prossimo 


Regno relative ai Tiri a segno. 

l'ali decreti avranno vigore nelle dette provincie 
dal giorno successivo alla pubblicazione del pre 
sente decreto, ad eccezione del R, decreto del 1 
agosto, n. 3185, relativo alla maggiore ctà, pel 


sun nituaziona. 

Art. :2, S' intenderanuo pure estesi 0 verranno 
immediatamente resi pubblici nei territori menzio- 
nati nell’art.. 1. i seguenti RR, decreti già pro- 
mulgati per le provincie venete è pubblicati nella 
Gagecita Ufficiale, c cioò: 


di tre mesi fissato per la 


passato, n. 8207, che pubblica le norme vigenti nel |' 








i, Il R. deerato 19 luglio p. p., n, 3067, riguar- 
danto gl' impiegati delle provincie venete che aves- 
sero seguita l armata austriaca 0 si fossero allon- 
tanati dalla residenza all'avvicinarsi dell’ esercito 
nazionale, - 

2, I RR. decroto del 1 agosto prossimo passato, 
i 3130, che pubblica le disposizioni relativo alia 
elezione e costituzione dello autorità comunali. 

9, Il Kt. decreto del 1 agosto prossimo passato 
n. 3L33, cho affida la vigilanza e la isperiorto della 
istraziono primaria a direttori scolastici proviuciali 
e distrettuali. 


4. fi R. decreto del 15 agosto prassimo passato, 
n. #108, cho abolisce la competenza specizle del 
Tribunale di Venezia pei renti d'indole politica. 


5. fi IK. decreto del 15 agosto prossimo passato, 
n. 3167, che pubblica lo Ieggi vigonti nel Regno 
relative ai telegrafi. 


6. Il R. decreto del 1 settembre prossimo pas- 
sato, n. 3204, che dà facoltà al commissari del Ite 
di abbreviaro i tormini pel compimento delle ope- 
razioni elettorali cd amministrativo. 


7. Ml RR. decreto del 12 settembre prossimo pas- 
sato, numero 3208, che sostituisec le congregazioni 
provinciali alla contrale nelle attribuzioni di ap- 
provare i conti preventivi o consuntivi delle città 
Regie e di quelli aventi una congregazione nmumi- 
cipale, 

Tali decreti avranno vigore nelle dette provincie 
dal giorno successivo alla pubblicazione del presente 
decreto. 


Art. 8, Coll' attuazione del presente decreto cessa 
la temporanea aggregazione amministrativa e finan- 
ziaria del distretto di Cologna alla provincia di Vi- 
cenza stabilita col li. decreto 8 agosto prossimo 
passato, at. 3134, e cessa puro il provvisorio inca- 
rico aftiduto ni commissari del Re a Rovigo, a Pa 
dova, n Treviso ed a Udino coli Regi decreti del 
25 luglio, 4, LÎ e 26 agosto prossimi passati, nu- 
meri 3125, 3158, 3187, 3150 e 3159, di ammini- 
sfrave rispettivamente i distretti tnautovomti, quelli 


di Dolo, di Mirano con Noale, di Mestre, di San 


Donà ce di Portogruuro e della parte libera di 
Chioggia. 

I commissari del Re suddetti trasmetteranno in 
mediatamente ni commissari del Ko competenti gli 
atti relativi agli attari dei distretti suindicati, cu- 
rando che la trattazione di essi non soltra ritardo. 

Art. 4. La lungotenenza lombardo-veneta è sciolta. 

All'esercizio delle attribuzioni alla medesima spet- 
tanti provvede l'art. 13 del R. decreto 18 luglio p. 
p. mn SOG4. 

Agli uffici speciali costituiti presso la luogote- 
nenza ed agli alari pendenti presso la medesima 
provvedono le disposizioni segmenti. 


Art, 5, La Commissione sanitaria 
mantenuta corno corpo consultivo. 

Il commissario del Re in Veneziu 
la presiede, od in sua vece into dei 
Conmissiono stessa da lui nominato. 

Essa dà il sua avviso ai commissari del Ro ed 
ai Ministeri negli ‘affari cho somio demandati alla 
rispettiva loro competenza, al termini dell'articolo 
precedente. 


Ant, 6. E puro mantenuta la sezione teenico- 
scientifica costituita presso la luogotenenza. 

Essa assumo il titolo di Ufficio centrale delle 
pubbirele costruzioni in Venezia, 0 dipende imme- 
diatamente dal Ministero dei lavori pubblici, 


Art. 7. Gli attuali membri della Commissione 
per l'allodializzazione dei foudi cessano dall’ ufficio. 

La Commissione stessa è però mantenuta 0 sarà 
ricomposta a termini delle leggi vigenti, sotto la 
presidenza del commissario dul Ite in Venezia, 


Art, 8. în Venezia e sotto la sorveglianza di quel 
commissario del Ie, rimane vu ufficio di stralcio 
per Ja istruttoria degli affi che si troveranno peut- 
denti negli uffici della luogotenenza lombardo-ve- 
neta nel giorno della attuazione del presente de- 
creto. 

Questi allavi sarnuno trasmessi ai rispettivi Mi 
ta secondo le loro competenze e dai medesimi 
decisi. 


Art. 9. La direzione di polizia residento in Vco- 
nozia È SOpprossi. 


pemunonte è 


la convoca e 
membri «della 


‘LA VOCE DEL POPOLO. 
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Gli uffici -di. pubblica, gicurezza, sono ordinati a 
termini della legge 20 marzo 1805, num. 2248, 


pubb ossa nelle provincie. venete col R. decreto |. 


1 agosto p. p., num. Bill. 


La trattazione degli affnri. pendenti presso la 


suddetta direzione di polizia è affidata alla Que- 
stura di Venezia. 


Art. 10. La Congregazione centrale Lombardo- 
Veneta, è sciolta. - 


I deputati alla Congregazione centr ale cessano 
immediatamente :dal loro ufficio. 


Art. 11. Una Commissione centrale. composta di 
sei membri nominati dal Ke sopra proposta del 
ministro dell interno è istituita in Venezia e pre- 
sieduta da quel commissario del Re coll’ incarico: 

4. di'amministraro il fondo del dominio, secon- 
do lo attribuzioni e colle modalità stabilite ‘per la 
Congregazione Lombardo-Yeneta dal $ 1 della or- 
dinanza imperiale 2 novembre 1856. numero 205 
s‘dal'numero 3 dell’ ordinanza imperiale 31 mag- 
gio 18600; 


2. di istruire tutti gli affari. contemplati dall'ar- 
ticolo 16 del decreto numero 2064 che sì trovas»: 
sero ‘penilénti presso Ja. Congregazione centrale. 
fill’ epoca: dell attunzione del presente decreta, e’ 
trasmetterli col suo voto al Corisiglio dèi Stato per: 


la decisione. 

Art, 12. Ogni altra attribuzione di ordino on 
ministrativo spettante alla Congregazione centrale: 
Lombardo-Veneta è demandata alle Congregazioni 
provinciali. 

Art, 13. I membri della suddetta Commissione 
avranno diritto ad una medaglia di presenza di 
lire 15 al giorno, oltre al rimborso delle spese 
effettiva di viaggio pei membri residenti fuori di 
Venezia. 

Art, 14 I consiglieri di luogotenenza, i consi: 
glieri di polizia ed i commissari superiori di ro; 
lizia cessano da ogni ufficio. 

A quelli però ‘fra essì che non no fossero pri; 
vati per motivi personali nei sensi dell’ art. 4 del 
RR. decreto 18 luglio p. p., N. 3064, è tompora» 
neamente concesso un assegno di un terzo dell’ ul- 
timo stipendio, se hanno n» servizio minore degli 
‘ammi’ dieci, è di una'metà se lo hanno maggioro, 

«Questa disposizione. ò applicabile altresì ni dele 
gati: e vicc  delogati provinciali contemplati ‘nel. 
Part. 2 del R. decreto 18 luglio suddetto... 

L'assegno tomporanéo ‘decorre a favore dei dotti 
'fanziongri dal primo del meso successivo ‘a quello 
nel quale hanno cessato da ogni ufficio. -' 

Art. 15, Salva la facoltà della sospensione e 
della rimozione prevista dall’ art. 4..del Jr. decreto 
18 luglio -p.:p., N. 3064,'e. salve le disposizioni 

‘‘del R. ‘decreto 19 luglio, N. 3066, c del presente 
decreto, (utti - gli altri. impiegati sì -d' ordine, che 
> di'’concetto- addetti alla luogotenenza,. alla. Con- 
“gregazione ‘centrale ed alla direzione di polizia 
sono posti è disposizione. del commissario del Re 
in Venezia, coll’ attuale loro stipendio, per. valer- 
sene, nolln trattazione degli affari menziongti nei 


precedonti articoli, e negli altri ‘uffici dal medesi- 


mo dipendenti. 


La stessa disposizione è applicabile agli impie- 


‘ gati degli uffici soppressi col .R. decreto 18 luglio: 


suddetto, o non contomplati nel precedente articolo 
ì quali ‘rimafigoho “= R- ‘disposizione dei rispettivi 
 commisssri del Re. 
‘ Avt, 16, Sono conservati coll’ attuale ordina; 
mento e colla rispettiva competenza : 

1. La prefettura delle Finanze ed uffici annessi 
o «dipendenti come delegazione per le Finanze 
veneto; > 

2. Le procura di finanza; 

3. La contabilità di Stato; 

4. La Direzione del censo ; 

53, La Direzione dolla Zecca; 

6, La Direzione del Lotto;. 

: 7. L’ Ispettorato della Fabbrica dei tabacchi. 

Questi uffici sono posti alla immediata dine 


denza del ministero delle finanze e corrispondono: x 


con lui direttamente, e noi modi 
vigenti leggi. 
Av t, IT. La Direzione delle Posto residente in 
Venezia è conservata. 
Essa è messa alla immediata dipendenza del 
$ 


prescritti d alle 


(rereute responsabile, A. Cumzo 


Ministero ‘dei lavori: pubblici ‘0 Soriaponta con 
esso direttamente. 
Art. 18. L’ Ispettorato dei telegrafi è t-aoppresso. |. 
L’'amministrazione dei telegrafi è regolata 4 nor- 
ma dei decreti organici pubblicati col R. decreto 


15. agosto p. p., num. 3107, 


Art. 19. 1 ufficio centrale di porto p. sanità 


smarittima in Venezia conserva provvisoriamente | 
l attuale ordinamento e dipende dal Ministero. 


della marina, «Per quanto concerno la sanità ma- 
rittima però dipende dal Ministero dell’ interno. 


Art. 20, L’ Istituto di scienze, lettere ed arti e[a qualunque Giornale Italiano senza aumento di 


l' Accademia di belle artì residenti - m Venezia ‘di- 
pendono dal Ministero dell’ istruzione’ pubblica. 
Essi però corrisponderanno -col detto Ministero per 
mezzo del Commissario dei Re, 

Art. 21, L'Archivio Generale del regno Lom- 
bardo Veneto, e*)' Archivio giudiziario dì Mantova 
sono mantenuti, Essi corrisponderanno coi Mini- 
steri dai quali dipendono per Mezzo del FISPovLITO 
commissario del ‘Re. 

Art. 22. È puro mantenuto il Capitanato mon- 


tanistico di Belluno, e dipende da nua commis-; 


sano del Re. 


Art. 23. Una Gnoniiano nominata per. deore- 
to Reala è incaricata di studiare e di: riferire sulla: 
parificazione dei gradi degl’ impiegati degli uffici. NUFO RARE, (Gi (Pofait R 


il centrali residenti iu' Vonezia, - ed in: particolar :mo-| 


do di quelli addetti ingli uffici soppressi, col .gila-! 
di analoghi degli impiegati delle altre proviiîeie: 
del Regno, a di proporne la distribuzione e È ap- 
plicazione ai diversi Ministeri ed agli uffici dai 
medesimi dipendenti, secondo ia natura dello fun- 
zioni sostenute e degli affari trattati negli uffici 
attuali. 


Art. 24. Nulla. è innovato: per quanto - riguarda ù 


amministrazione la sorveglianza delle capceri giu- 
diziarie e dello catceri di pena. 

‘Esse continueranno corrispondere cogli. uffici 
superiori e coì Ministeri dai quali dipendono, ser 


condo’ le loggi vigenti nel Veneto.; ditàle corril |. 


spondenza si terrà per mezzo! dei commissari del Re: 


‘Art. 25. La facoltà di. sospendere-dall’'ufficio è {'. 
dallo stipendio, attribuita ai commissari: del Ref 


coll'-articolo 4 del R. decreto 18 luglio p. pi, 


num. 3064, 6 limitata agli Impiegati addetti agli|. 
uffici dai medesimi. impncdiatamente dipendenti. | i. 
ey tutti Cn altri coi tale facoltà è è Sion | 


dipendono. 
Art, 26. Il; presente o fici agati fio col giox- 
no successivo alla sn pubblicazione. 
Ordiniimo éce. cce. ct I 


SULL cune PI PRESENTI 
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DIALOGO 
fra il Padrone e il. Fittajuo!o]| 


DEL DOTTOR .L 


I 


| GIANDOMENICO CICONI, ., ., 





Vendesi nella Libreria,Nicole, in piazza, Vittomo 
|’. Emanudeper.ital, cont .20. ;; HI) 


AVVISO. INTERESSANTE: 
, Presso i sottoscritti fabbricatori 
di Velluti in seta, trovasi ad assai 


i modico prezzo vendibile del man- 
lo di seta greve, ad uso bandiere, 
fabbricato nel proprio lavoratorio.'’ 


Domenico si. e figlio, 
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Udine — Tipografia di G. seitz 


De 


ii Regno d' Italia 


| CATALOGO GENERALE” 


DEI 


GIORNALI ITALIANI 


° ce "i “IT, I. . 

Si e dalia: e gratis n chiuagué n ne Faccia 

domanda alla Agenzia Giornalistica, via S. Paolo 
in Milano, con lettera ‘affrancata.:: 


La detta Agenzia si assume di:fare cbbonniti 


prezzo e rendendosi rire dolla pronta spe- 


dizione dei «Pogegim I setohdo le norme stabilite 
dalla circol&re IRabfE ly ali ie 
33 Sb INug 








PRONTUARIO — 


SINOTTICO. POPOLARE 


i 


‘Pella riduzione dei posi, per liquidi. e solidi, mi- 
agrarie 8 geografiche, in 





{uso nella Proviticia! dél:«F'riuli;ie dei|paesi limitrofi. 


Col pesi e misure: metrico-decimali n corso ne 


ga GER 


CON RAGGUAGLIO 


delle valute, pesi e titoli dello. vario moneto 
italiane ed estero 


COMPILATO DAL. RAGIONIERE 


GIACINTO FRANCESCHINIS, 





Si vende. in Udine dal Librajo Paoto Gambierasi 
al PRR2A dic 60, It Rari DI B 26 vi di 






Tutte at st ala 


© GABINETTO | 
IMAGNRTICO! 


PER CONSULTAZIONI 
© SU QUALUNQUE: SIA SIASI MALATTIA 





ta sei mì 


i . 4 
La: Sonnambula. signora dn d'Amico! 
-edrandò ‘una ‘delle più rinomate,‘ conosciute 
in Italia. e all’ estero. per lo' tante“ guarigioni 
operate, insieme al suo corsorté; si fa un dé- 
vere di avvisare. che inviandole una letterd 
‘franca con ‘due-capelli.e sintomi di una, per- 
|, sona. ‘ammalita, ed.up vaglia. di L. 3,9 gent 
‘‘’nél ‘riscontro riceveranno il consultò della ma- 
“lattina e ‘delle loro cure. |». sl 
- Le lettere : devono dirigersi al prof. Piet 
@ Amigo magnetizzatore in' Bologna. Fico 
In mancanza di vaglia d'Italia è d’ Estero, 
spediranno L. 4 in francobolli. . ì 
"fi pd dufiras he : 29 ul: sata suli di x n cuba 


i i () ari IH:«OSOPPO 
NEL 1848 


» CENNI. STORICI 
DELL'AVY. T. VATRI 


Si vende presso tuiti i librai di Udine 
al prezzo d’ un ’/, di fiorino, 


Direttore, Avv. Mass. VALVASONE 


